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Sull equo compenso si naviga a vista
Il «pasticciaccio» dell 'equo compenso dei
professionisti a cavallo fra i due rami del
parlamento , nonché nel decreto fiscale
collegato alla legge di bilancio : se, infatti,
a palazzo Madama ( in assenza del parere
della commissione bilancio ) si è arenato
il percorso del disegno di legge dell'ex
ministro del welfare Maurizio Sacconi
(Epi), che punta a riconoscere criteri di
giusta remunerazione a categorie ordini-
stiche ed associative , avanza verso l'aula
di Montecitorio , calendarizzata per il 27
novembre, l'iniziativa del deputato del Pd
Giuseppe Berretta ( licenziata dalla com-
missione giustizia della camera , a fine ot-
tobre ) relativa , però , alle sole prestazioni
legali. Nel frattempo , se il ministro della
giustizia Andrea Orlando ha annunciato
l'intenzione di riproporre la sua norma
(sempre incentrata sui pagamenti degli

avvocati che hanno come controparte
banche, assicurazioni e grandi aziende),
stralciata dalla legge di bilancio (si veda
ItaliaOggi del l ° novembre 2017) nel de-
creto fiscale , a non voler demordere per
giungere al riconoscimento di un equo
compenso «innanzitutto da parte della
pubblica amministrazione » è la respon-
sabile lavoro del Pd Chiara Gribaudo,
propensa a coinvolgere nella «partita»
(usando un veicolo legislativo dall'iter
veloce) il ministro per la semplificazio-
ne Marianna Madia, oltre allo stesso Or-
lando . Infine, Sacconi vorrebbe inserirsi
nel solco del disegno di legge di Berretta,
facendovi approdare emendamenti per
ampliarne il raggio d'azione. E, così, la
matassa dell 'equo compenso si dipana. O,
forse, s'ingarbuglia.

Simona D'Alessio
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DI fiscale. Le indicazioni della circolare 27/E

Per lo split payment
stop alle attestazioni
rilasciate al fornitore
Marco Magrini
Benedetto Santacroce

La conversione del Dl
148/2017 rimetterà in discussio-
ne dal 2018 le liste dei soggetti
coinvolti nello split payment,
ma, nonostante la precarietà de-
gli elenchi, le Entrate considera-
no larichiesta di attestazione per
i fornitori non più utilizzabile.

La circolare 27/E/2o17 non tie-
ne conto delle modifiche all'arti-
colo 17-ter del Dpr 633/1972 e si
sofferma sulla disciplina della
scissione dei pagamenti applica-
bile dallo luglio 2017. È chiaro
quindi che l'agenzia dell e Entra-
te dovrà tornare sul tema dopo
l'attuazione delle nuove regole
applicabili dallo gennaio 2018, a
opera del decreto Mef atteso per
fine novembre, dal momento
che l'estensione della scissione
dei pagamenti coinvolgerà vec-
chi soggetti, ma anche nuovi, co-
me le fondazioni partecipate da
Pa pubbliche per una percentua-
le complessiva delfondo di dota-
zione non inferiore al7000.

Per le fatture emesse dallo lu-
glio al 31 dicembre 2017 i soggetti
destinatari del regime dello split
payment coincideranno con
quelli indicati nei quattro elen-
chi sul sito del dipartimento Fi-
nanze. Tenuto conto che gli
elenchi definitivi sono stati pub-
blicatiil3lottobre, sipuò dire che
laloro tassatività opera solo per i
mesidinovembre (dopoil7) e di-
cembre 2017.

La circolare attribuisce utilità
solo transitoria al comma 1-qua-
ter dell'articolo 17-ter ove si pre-
vede che i fornitori possano ri-
chiedere ai loro acquirenti
un'attestazione circa la ricon-
ducibilità al regime split pay-
ment dal momento che la stessa
avrebbe rilevanza solo in sede di
prima applicazione della nuova
disciplina fino alla emissione

degli elenchi definitivi.
Agiudizio dell e Entrate, l'indi-

viduazione dei soggetti ricondu-
cibilinell'ambitodiapplicazione
dell ascissione deipagamentide-
riva solo dagli elenchi pubblicati
e dall'elenco Ipa, non avendo più
alcuna utilità, per il fornitore, ri-
chiedere l'attestazione, con la
conseguenza che l'eventuale ri-
lascio da parte del committente,
in contrasto con gli elenchi defi-
nitivi, è privo di effetti giuridici.

La soluzione, comprensibile
dal punto di vista dell'operativi-
tà, mal si concilia con il fatto che
la disposizione possa assumere
condizione di utilità transitoria
solo inragione dell'articolo 5-ter
del decreto 23 gennaio 2015. La
norma, posto che non ha fornito
né può ormai fornire concreta
utilità nel 2017, è destinata a non
essere utile neppure in futuro.
Infatti dal 2018 la definitività de-
gli elenchi si dovrebbe realizza-
re, a regime, anteriormente al-
l'inizio delperiodo€d'impostadi
riferimento per l'applicabilità.

91 E] PRO D UZ]o NE RISERVATA

I punti-chiave

ws I LAPRIMATAPPA
La circolare27/E/2017 non
considerate modifichedeiDl
fiscaleedisciplinata scissione
dallo luglio 2017

U. I IL DOPPIO REGIME
Le Entrate dovranno tornare sul
tema dopo l'attuazione delle
regole dal lo gen na io 2018. Per
lefatture emesse dallo luglio
al3ldicembre2017i
soggetti coinvolti nello split
payment sono quelli indicati
nei quattro elenchi del
Dipartimento finanze
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La notizia e esplosa alla giornata conclusiva del for•urn di ItaliaOggi a Milano

Commercialisti , addio al Cup
Comitato professioni: dopo i legali via un altro pezzo

DI MARINO LONGONI

I
commercialisti escono dal Cup. La
notizia è esplosa nel corso del fo-
rum nazionale dei commercialisti
organizzato a Milano da ItaliaOggi

nei giorni 6-7-8 novembre. Il Comitato
unitario delle professioni viene così a
perdere un altro pezzo, dopo l'uscita
degli avvocati di un paio di settimane
fa, in un momento delicato, quando
mancano pochi mesi alla fine della le-
gislatura e ci sono sul tappeto ancora
diverse questioni sulle quali non c'è
evidentemente uniformità di vedute.
La questione ha animato la tavola ro-
tonda di ieri su specializzazioni, certi-
ficazioni, equo compenso. Al tavolo dei
relatori, tra gli altri, il presidente del
Cup, Marina Calderone (presidente
anche del Consiglio nazionale dei con-
sulenti del lavoro), e il segretario del
Consiglio nazionale dei commercialisti,
Achille Coppola . Nonostante la buona
volontà di entrambi non è stato possi-
bile nascondere che su diversi punti le
posizioni sono piuttosto lontane. Pren-
diamo l'equo compenso: Calderone ha
giudicato «scandalosa» la sentenza del
Consiglio di stato che ha legittimato
un bando di concorso per la revisione
di un piano regolatore comunale che
prevedeva un compenso professionale
di un euro spalancano così le porte ad
un approccio che nel giro di poco tempo
potrebbe diventare generalizzato, ma
togliendo in questo modo alle professio-
ni tecniche già messe in ginocchio dal-
la difficile congiuntura economica una
fetta importante dei propri compensi,
e minaccia di non partecipare più a
tavoli di concertazione con esponenti
del governo fino a quando la questio-
ne non sarà risolta. La posizione dei
commercialisti, espressa da Coppola, è
molto più soft. L'equo compenso non è
considerato una priorità, anche perché
la categoria ha sperimentato a lungo il
sistema delle tariffe professionali che,
di fatto, raramente venivano applicate
nella pratica. Anche perché i commer-

cialisti non godono di competenze pro-
fessionali riservate e applicare tariffe
fuori mercato significa per loro sem-
plicemente perdere il cliente, a favore
magari di chi svolge la stessa attività
pur non essendo iscritto all'albo.

Situazione opposta invece in materia
di specializzazione professionale, for-
temente sostenuta dalla categoria dei
commercialisti (e nel corso del dibattito
di ieri è emersa la conferma da parte
del sottosegretario alla giustizia Fede-
rica Chiavaroli , che il provvedimento
attuativo dovrebbe essere vicino a ta-
gliare il traguardo) e invece di scarso
interesse per i consulenti del lavoro.
Calderone ha ammesso che all'inter-
no della sua categoria c'è il timore che
l'introduzione delle specializzazioni
possa avere effetti divisivi sull'unità
della categoria.

Il presidente del Cup ha ricordato che
i temi legati alla tutela degli interessi
delle professioni, in particolare l'equo
compenso, saranno il cuore della mani-

festazione che si terrà il 30 novembre
al teatro Brancaccio di Roma. Mani-
festazione alla quale il presidente di
Confprofessioni, Gaetano Stella, ha
dato ieri l'adesione ufficiale della sua
organizzazione. L'uscita di avvocati e
commercialisti dal Cup depotenzia
tuttavia la manifestazione, almeno
dal punto di vista dell'unitarietà, sal-
vo che singoli consigli locali delle due
professioni hanno già dato l'adesione
e quindi dovrebbero comunque aderi-
re. Un invito all'azione unitaria di tut-
te le categorie professionali è infine
venuto dal sottosegretario Chiavaroli,
che ha ricordato come senza un'azione
forte e unitaria le resistenze che ven-
gono da alcuni settori della macchina
pubblica, in particolare dal Ministero
dello sviluppo economico, tradizional-
mente legato a Confindustria, avran-
no gioco facile nello stoppare tutte le
richieste che provengono dal mondo
delle professioni.

-© Riproduzione riservata--A
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II tavolo dei relatori . Da sinistra , Federica Chiavaroli,
Gaetano Stella , Marina Calderone , Achille Coppola , Marino Longoni

Marina Calderone Achille Coppola

Successo pieno,
1.300 presenze

Successo pieno per il forum dei
commercialisti e degli esperti con-
tabili organizzato da ItaliaOggi
in collaborazione con il Consiglio
nazionale dei commercialisti, le
due casse di previdenza della ca-
tegoria e l'Ordine di Milano. Lo
testimoniano i numeri raggiunti
dalla prima edizione della ma-
nifestazione: 1.300 presenze regi-
strate, 24 sponsor, una presenza ai
massimi livelli di rappresentanza
politica e professionale. Ma quello
che ha realmente decretato il suc-
cesso della manifestazione sono
l'interesse e la partecipazione ma-
nifestati dal pubblico (quasi tutti
commercialisti), a testimonianza
che il tema del futuro della pro-
fessione è sentito con forte inten-
sità dalla categoria. Il direttore
dell'Agenzia delle entrate, Erne-
sto Ruffini, non ha lasciato dubbi.
Obiettivo del Mef e dell'Agenzia
delle entrate è di arrivare in tempi
brevi alla fatturazione elettronica
obbligatoria e di conseguenza alla
precompilazione di dichiarazioni
e contabilità delle pmi da parte
dell'Agenzia delle entrate. Basta
questo per capire che il ruolo e la
figura del commercialista subiran-
no una rapida e profonda trasfor-
mazione. Il livello dei relatori, da
questo punto di vista, è certamen-
te stato in grado di fornire spunti,
idee, analisi. E di alimentare di-
battiti e confronti nei mesi a ve-
nire con l'obiettivo, non semplice,
di traghettare la professione dalla
compilazione delle dichiarazioni
dei redditi e della contabilità ad
un ruolo di maggior incisività eco-
nomica e sociale.

Marino Longoni
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Società dell'informazione . L'algoritmo inventato nel 2008 da Nakamoto potrebbe tutelare gli archivi della Pa e assicurare servizi efficienti

Sicurezza dei dati garantiti da Blockchain
Alessandro Galimberti
MILANO

Anche se nel suo Dna c'è
il "peccato" reputazionale di
Bitcoin (sempre ammesso
sia un peccato), la tecnolo-
gia blockchain apre scenari
straordinari per la pubblica
amministrazione e per la ge-
stione della sanità. L'algorit-
mo inventato nel 2008 dal-
l'etereo Satoshi Nakamoto -
nuovo modo di creare comu-
nità digitali aperte di transa-
zioni in espansione (catena)
continua e disintermediate -
è stato al centro del Forum
dei centri servizi digitali,
svoltosi ieri al Museo nazio-
nale della Scienza e della
Tecnologia di Milano.

Aprospettare nuovi e sugge-
stivi confini nell'era - proble-
matica- deibig data è Marcella
Atzori (University College of
London), che ha spiegato come
i flussi di informazioni nella
blockchain «garantirebbero
per la Pa efficienza, rispetto
della privacy e trasparenza,
per esempio nei registri pub-
blici in cui questa tecnologia
elimina dati ridondanti, errori
accidentali e manomissioni di
terze parti, quindi può "reinge-
gnerizzare" i processi».

Tanto più intriganti si pro-
spettano i risvolti nella riscos-
sione di imposte e nella gestio-

ne di fondi pubblici, con la ri-
duzione del rischio frodi avan-
taggio di maggior trasparenza,
«per esempio la spendibilità
consentita solo a certi soggetti
e nella maniera e nelle modali-
tà preventivate». Ulteriore
step sarebbe poi l'interfaccia
con l'intelligenza artificiale,
che potrebbe rilevare anoma-
lie, prevedere trend futuri etc.

Nella sanità, ha aggiunto la
Atzori, la nuova tecnologia "a
catena" «assicura la privacy
dei pazienti, può gestire dati e
fascicoli sanitari senza rischio
hackeraggio, evita i grandi si-
los di informazioni sensibili,
che peraltro hanno costi di ge-
stione». La condivisione sicu-
ra dei dati e di analisi attraver-
so l'intelligenza artificiale,
aprirebbe poi frontiere ine-
splorate anche nella diagnosti-
ca. La tecnologia blockchain,
per come è strutturata, può poi
permettere in sostanza un trat-
tamento dinamico e costante-
mente attualizzato deibigdata.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ruffini (Entrate) : richiesto a Sogei lo sviluppo della nuova struttura

Catasto, anagrafe unica
Piattaforme comuni per le informazioni

DI VALERIO STROPPA

U

n'unica banca dati
sintetica in campo
immobiliare, che fa-
vorisca sia i controlli

sia i servizi ai contribuenti.
L'Agenzia delle entrate ha ri-
chiesto al partner tecnologico
Sogei di svilupparla, ritenendo-
la ormai «indispensabile», an-
che a finalità extrafiscali quali
la pianificazione urbanistica, la
protezione civile e la sicurezza
delle abitazioni. Le incoerenze
negli attuali database, ancora
presenti, sono dovute a una
serie di ragioni: la pregressa
gestione separata del catasto
terreni e del catasto fabbricati,
il fatto che molte compravendi-
te degli anni'60 e'70 non sono
state correttamente registrate,
l'abusivismo e i mancati acca-
tastamenti. Ad affermarlo è Er-
nesto Maria Ruffini, direttore
delle Entrate, intervenuto ieri
in audizione presso la commis-
sione bicamerale di vigilanza
sull'anagrafe tributaria.

Anagrafe immobiliare
integrata. Allineamento dei
due catasti (terreni e fabbrica-

ti), integrazione degli immobili
con le superfici di ognuno, in-
ventario completo e uniforme
che abbini l'oggetto (l'immo-
bile) con il soggetto (il titola-
re). Si muove su tre direttrici
l'azione delle Entrate, che ha
incorporato nel 2012 l'Agenzia
del territorio. Per quanto ri-
guarda le metrature, a seguito
delle iniziative condotte negli
ultimi anni oggi il sistema re-
gistra le superfici di 57 milioni
di unità immobiliari urbane,
iscritte in catasto e corredate
di planimetria. L'allegazione di
queste ultime all'atto del rogito
non era obbligatoria in passato.
Sul punto, Ruffini propone una
soluzione legislativa: «Potrebbe
essere attribuita una superfi-
cie convenzionale calcolata
moltiplicando la consistenza
catastale per un parametro di
conversione, determinato per
ciascuna categoria ordinaria a
destinazione abitativa».

Controlli fiscali. Per quan-
to riguarda le attività correnti,
nei primi otto mesi del 2017
l'Agenzia ha accertato mag-
giori rendite a carico di circa
300 mila contribuenti, per un

Ernesto Maria Ruffini

importo totale di 111 milioni di
euro. Le rettifiche sono state ge-
nerate da nuovi accatastamenti
o da dichiarazioni di variazione.
Con riferimento all'attività pe-
riodica, ricorda invece Ruffini,
i controlli procedono in quattro
direzioni, vale a dire «la ricer-
ca degli immobili fantasma, la
revisione dei classamenti, la
verifica di nuove costruzioni
o di variazioni non dichiarate
e gli immobili rurali». Gli esiti

vengono poi implementati nel
«cervellone» dell'amministra-
zione finanziaria, i cui dati re-
lativi allo «stock» immobiliare
sono utilizzati nel contrasto
all'evasione fiscale attraverso
diverse modalità di controllo
(redditometro, tassazione delle
locazioni e cedolare secca ai fini
Irpef, corretta fruizione agevo-
lazioni prima casa).

Successioni telematiche.
Dal 2018 gli eredi di un con-
tribuente deceduto potranno
richiedere direttamente on-
line, in fase di compilazione,
l'attestazione di avvenuta pre-
sentazione della dichiarazione
di successione. Il documento
informatico conterrà un appo-
sito «glifo» che ne certificherà
l'originalità, rendendo più im-
mediato per esempio, «il suo
utilizzo presso gli operatori
finanziari per consentire di
sbloccare i conti intestati al
defunto», chiosa Ruffini.

110
testo audizione
1 sito www.italia-

.it/documenti

Catasto Pagina 6



Certificazione digitale
Il big data per aziende
è anche made in Italy
Warrant a Tecnoinvestimenti (ricavi a 147 milioni)

Servizi di certificazione digi-
tale, finanziari , legali e di so-
stegno alle esportazioni. Big
data e hi tech è l'area di inter-
vento a favore delle imprese di
Tecnoinvestimenti . Sede a Ro-
ma, filiali a Torino , a Milano e
in Spagna - con l'idea di fare
dell'espansione all'estero la
nuova frontiera di sviluppo del
gruppo - Tecnoinvestimenti
è stata fondata nel 2oog e in
pochi anni ha bruciato le tappe
della crescita fino a raggiunge-
re un fatturato di 147 milioni a
fine 2016.

La corsa è proseguita nel
primo semestre di quest'anno
con ricavi in aumento del 22%
e risultato netto in rialzo del
56,31 a circa 1o milioni di euro.
E in questo scenario di rapida
crescita che va collocata l'im-
portante acquisizione comuni-
cata ieri. Tecnoinvestimenti ha
rilevato per un corrispettivo di

Hi tech
Aderisce al Sovrin
Network, un sistema
per l'identità digitale su
tecnologia blockchain

33,9 milioni di euro il 70% di
Warrant group, società italiana
leader nei servizi di finanza
agevolata ed entra afferma un
documento della società «nel
mercato in elevata crescita dei
servizi finanziari per le impre-
se, fortemente sinergico con le
altre attività del gruppo».

La Borsa gradisce, e in una
giornata in cui l'indice genera-
le Ftse Mib arretra di circa
mezzo punto la società presie-
duta da Enrico Salza mette a
segno un rialzo di quasi un
punto e mezzo. Lo sviluppo è
nel Dna di Tecnoinvestimenti
non solo per la presenza (e la
continuità) di un management
di alto livello - non dimenti-
chiamo che Salza è l'artefice
della fusione tra le banche In-
tesa e Sanpaolo ma ha anche
un forte legame con il mondo
delle imprese, ed ha ricoperto,
tra l'altro la carica di presiden-
te della Camera di Commercio
di Torino nonché vicepresi-
dente di Unioncamere. E tra gli
azionisti di riferimento di Tec-
noinvestimenti, le camere di
commercio di Torino, di Mila-
no e di Roma hanno un ruolo
importante attraverso il veico-
lo «Cedacri», a sua volta con-
trollata da Tecno Holding.

Quotata sull'Aim di Borsa
italiana nell'agosto del 2014,

Da start up a Star

• Tecnoinvesti menti è
una holding quotata sul
segmento Star di Borsa
italiana. Fondata nel
2009 ha raggiunto un
fatturato di circa 150
milioni di euro a fine
2016. Ieri l'acquisizione
di Warrant group per 33,9
milioni di euro che
permette l'ingresso nei
servizi legali alle imprese

Enrico Salza,
imprenditore e
banchiere, 80
anni, dal 2009
è presidente di
Tecnoinvesti-
menti

Così in Piazza Affari dalla quotazione

Gennaio
2015

Gennaio
2016

Gennaio
2017

GLI AZIONISTI 'delà

Cedacri*

l4,95%

Quaestio Capital
Management

,10,01%

Altri

M28,14%

Flottante

43,1%

`Temo Holding
(Camere di Commercio
di Torino Milano,
Roma ealtre}
ha ìl 56>9% di Cedacri

: rrtimetr

Tecnoinvestimenti è passata
al segmento Star appena due
anni dopo. Ma l'attenzione al-
la finanza e alla crescita di-
mensionale non è disgiunta
da una forte attenzione alle
nuove tecnologie. Infocert,
una delle principali società
controllate partecipa alla So-
vrin Network, il primo siste-
ma distribuito per l'identità
digitale basata su tecnologia
blockchain.

Marco Sabella
C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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• Il 16 febbraio l'Agenda per i1 PaeseLa sfida dell'innovazione «Faremo le Assise di Confindustria per rimettere al centro
GLI SCENARI DEL C S C. unAgenda economica. La politica abbia visione industriale»

L'industria cresce il doppio del Pil
Italia settima al mondo - Il dividendo dell'innovazione: +26% il fatturato in tre anni

Nicoletta Picchio

ROMA

Una conferma: l'Italia nella
classifica internazionale dei pa-
esi manifatturieri consolida la
settima posizione. Cina e Stati
Uniti restano in testa, noi siamo
secondi in Europa, con una quo-
ta di valore aggiunto del 2,3%,
pari al 2016. Prima di noi, nella
Ue, la Germania, al quarto po-
sto. È la fotografia del Centro
studi di Confindustria, presen-
tata ieri nel seminario Scenari
industriali. L'Italia ha «ben ag-
ganciato» la ripresa dell'area
euro ed è l'industria atrainarelo
sviluppo, sianellaUe che danoi.
In Italia la produzione indu-
strialedall'inizio del2o13 alterzo
trimestre del2o17 è cresciuta del
7,2%io, con un incremento quasi
doppio rispetto al Pil (il diffe-
renziale tra la crescita reale del
valore aggiunto manifatturiero
e quella del pil è di +0,9 punti, in
Italia e in Europa), anche se sia-
mo ancora a -18,4% rispetto al
picco di produzione pre crisi.
E'l'industria che ha tenuto a gal-

la H paese durante la crisi, ha sin-
tetizzato il direttore del CsC,
Luca Paolazzi. L'automotive è fl
principale traino della produ-
zione tra il 2013 e il 2016, nelle
economie occidentali e in Italia
e Spagna in particolare (+1,9 e +
2,7 punti percentuali). I beni
strumentali dall'autunno 2o14 al
primo trimestre 2017 hanno se-
gnato +15,5%, un trend favorito
anche dalle misure del governo.
Significativa l'avanzata dei beni
intermedi (+7,7) e dei beni di
consumo (+5,7).

L'imperativo è innovare:
«una questione di vita odi mor-
te», ha detto Paolazzi, specie in
una situazioneincuila Cinapun-
ta sulla tecnologia avanzata e sui
segmenti di qualità. Chi innova,
processo e prodotto, ha nei tre
anni successivi una crescita di
fatturato del 25,7 punti percen-
tuali superiore ai non innovato-
ri, di produttivitàdellavoro(16,9
punti) e di addetti, +8,7° c.

A spingere sono una serie di
fattori: il commercio globale,
che quest'anno dovrebbe cre-

scere del 4,1% e nel 2018 del 3,5
per cento; l'export, con l'Italia
che ha conquistato quote di
mercato edhauntrendpari alla
Germania (si veda box in pagi-
na); fl ciclo degli investimenti;
la domanda interna; unrecupe-
ro deimargini dapartedelle im-
prese, nonostante l'andamento
del costo del lavoro per unità di
prodotto, che dal 2007 al 2o16 è
aumentato del 15,2%, «eroden-
dola competitività di costo del-
le imprese italiane rispetto alle
tedesche, francesi e spagnole».
Uncontestoincuiilivellidicre-
dito, sottolinea il CsC, restano
ancora «molto depressi».La si-
tuazione è «nettamente mi-
gliorata al netto degli Npl», so-
stiene fl CsC, quindi non c'è più
credit crunch, «ma - ha detto
Paolazzi - rispetto ai livelli pre
crisi c'è un abisso». Lo stockre-
sta inferiore del 19% nel mani-
fatturiero rispetto ai massimi
del 2011 (-45 mili ardi).

L'andamentopositivohapor-
tato a un cambiamento di rotta
anche sull'occupazione: dall'au-

turno 2007 all'inverno 2015 c'era

stato un calo complessivo di

quasi 8oomila unità, -17,1 per

cento. Dalla primavera 2015 c'è

un cambiamento di rotta: l'oc-

cupazionehafattoregistrare nel

manifatturiero un +1,5%, circa

6omila addetti in più, un dato

che risente della distruzione del

25%io dell'apparato industriale.

Gli effetti del nuovo corso si av-

vertono sull'ammontare com-

plessivo di posti di lavoro creati

nell'economia italiana che ha

quasi raggiunto fl milione. Ciò

che va contrastata, dice fl CsC, è

lafuga deigiovani: occorreinve-

stire nel capitale umano, vanno

modificatele politiche aziendali

sulle risorse umane e varate ini-

ziative associative e governati-

ve. Quanto alla produttività, la

crescita dipende più dalle stra-

tegie più che dalbuonfunziona-

mento dei mercati, anche se re-

stalanecessità di sburocratizza-

re, semplificare, privatizzare. A

questiritmi H Piltornerebbe ai li-

velli pre-crisi nel 2021.
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L'andamento

PIL E PRODUZIONE : ACCELERA IL RECUPERO FUORI LINEA IL CLUP ITALIANO
Italia, indici 10 trimestre 2013 =100 e var. % cong. prezzi costanti Costo del lavoro per unità di prodotto - Industria in senso stretto
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Fonte: elaborazioni Csc su dati Istat ed Eurostat
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